
IL MUSICAL LUNEDÌ ALLE 21
Alice sul palco del Tito Marrone
Le avventure ed i personaggi degli affascinanti scritti di Lewis Carroll prendo-
no vita a teatro nel musical «Alice nel paese delle meraviglie» che andrà in sce-
na lunedì alle ore 21 proposto dall’Ente Luglio Musicale. 

Sul palcoscenico saranno protagonisti la magia e le suggestioni del mago
Antonio Casanova nelle veste del cappellaio matto, le voce di Roberta Facca-
ni (ex Matia Bazar) che interpreterà la regina di cuori, di Laura Galiganio nel
ruolo di Alice da grande e di Gabriele Foschi nei panni del coniglio bianco ol-
tre a Marco D’Alberti (il bruco), Diego Casalis e Nicola Ciulla (Priccio e Sticcio),
Angelica Cinquantini (Matilde nella serie I Cesaroni), Elena Idini, Zoe Nochi e
Marilena Petrozzu che interpreteranno Alice da piccola.

Il musical porta in scena la favola nel suo aspetto più onirico e fiabesco:
quello dell’immaginario dei bambini. Sul palcoscenico la poesia del mondo in-
fantile e la magia della fiaba in un family show pronto a coinvolgere ed emo-
zionare grandi e piccoli rendendoli parte di un’avventura che difficilmente po-
tranno dimenticare.  Divertimento e paura, dubbi e certezze, balli e canzoni
si alterneranno in una serie di situazioni in cui realtà e sogno sono i protago-
nisti.

R. T.

AMICI DELLA MUSICA: OGGI AL SEMINARIO
I poeti con nome di donna
È un omaggio alla poesia lo spettacolo che gli Amici della Musica oggi (Palazzo del
Seminario, auditorium Santa Chiara, alle ore 18.15) offrono alla città: «Poeti con no-
me di donna, percorsi nella poesia contemporanea», con le voci di Stefania La Via, Or-
nella Fulco e Mariagrazia Ales su testi di Anna Achmatova, Cristina Campo, Sylvia
Plath, Antonia Pozzi, Yosano Akiko, Marina Cvetaeva, Alejandra Pizarnik, Maria Lui-
sa Spaziani, Anne Sexton. Le autrici dello spettacolo, La Via e Fulco, così dicono: «Non
esiste una poesia al maschile e una poesia al femminile, ma esiste lei: la Poesia, in-
contro desideroso della realtà e della parola, che stupisce ogni regola che le si voglia
imporre. La poesia delle donne affronta i grandi temi dell’esistere perché le donne co-
noscono la vita, la generano e la plasmano, la grande Poesia al femminile non è il
mondo dei facili sfoghi sentimentali, come spesso l’orgoglio dei maestri/padri/poe-
ti ha voluto etichettarla. Immergersi nella poesia di queste donne è compiere un viag-
gio senza ritorno che può cambiare la stessa percezione della realtà. Moltissimi i no-
mi, troppi per ricordarli tutti, ma quelli che risuonano in questo percorso sono solo
alcune delle infinite stelle di una complessa costellazione che illumina i cieli della let-
teratura. E citando Virginia Woolf: «I grandi poeti non muoiono, sono presenze pe-
renni. Hanno bisogno soltanto di un’opportunità per tornare fra noi, in carne ed ossa».

ELISA CORDOVA

Misteri, verso
la processione

Al Purgatorio
la terza

«scinnuta»
Ieri pomeriggio, nella settecentesca chiesa del
Purgatorio, nel cuore del centro storico cittadi-
nio, si è tenuta la terza «scinnuta» quaresimale
dei Misteri, una sorta di "giro di boa" verso l’ini-
zio dei riti della Settimana Santa. 

Ad essere disposti davanti l’altare, i gruppi de
"La flagellazione" e "La coronazione di spine". Si
tratta di due misteri espressivi, rispettivamen-
te il nono e il decimo di tutta la serie dei diciot-
to gruppi più i due simulacri che vengono por-
tati in processione il Venerdì Santo.  Tanti gli
omaggi floreali che ad ogni «scinnuta» vengono
posti ai piedi dei gruppi, e splendenti gli argen-
ti che fanno da contorno a queste meravigliose
opere.  Come di consueto, nella piazza anti-
stante la chiesa, echeggiavano le note delle tipi-
che marce funebri eseguite dalla banda «Mura-
tori e scalpellini» di Marsala, tra i venditori di
«simenza e caccavetta» e il popolo dei Misteri
che sta scaldando i motori per il prossimo 22
aprile, tra le solite lamentele riguardo la dimi-
nuzione delle offerte raccolte, e l’affascinante
itinerario limitato al centro storico che ha pra-
ticamente spaccato in due la città. Una novità
molto attesa che dovrebbe, tornando all’antico,
cambiare il volto della processione.

Intanto dalla chiesa di San Domenico partiva
la stazione quaresimale con alcune parrocchie,
alla quale è seguita la messa concelebrata dal
vescovo mons. Francesco Miccichè che nella
sua omelia, in occasione della festa dell’Annun-
ciazione che cadeva proprio ieri, ha parlato an-
che del problema dell’immigrazione di tanti
giovani nordafricani che sfuggono dalla guerra
e dalla dittatura. 

Al termine della funzione, alcune nenie in
dialetto cantate dal coro «Trapani Mia» e poi an-
cora la banda, con le struggenti note a mettere

un punto a questa terza discesa quaresimale. Ne
rimangono altre tre che si terranno nelle pros-
sime settimane, più le due «scinnute» delle
Pietà, e poi sarà tutto un ripetersi delle tradizio-
ni più affascinanti della nostra città, anche se a
meno di un mese dal venerdì Santo, ancora non
è stato stampato il manifesto della processione. 

È evidente l’incapacità comunicativa da par-
te dell’Unione Maestranze di divulgare la pro-
cessione come merita, soprattutto fuori dai
confini della città,  nonostante essere riuscita ad
organizzare delle ottime processioni negli ulti-
mi tre anni; una processione che storicamente
è sempre stata legata all’annuale cambio di iti-
nerario che spesso viene modificato, anche mi-
nimamente, a ridosso della processione; e così
come i misteri si «annacano» a tempo di musi-
ca, anche il direttivo dell’Unione Maestranze e le
altre autorità competenti, si adagiano a questo
ritmo che a lungo andare stanca, sopratutto in
un contesto in cui la città vuole a tutti costi
primeggiare sul turismo fantomatico e improv-
visato.

FRANCESCO GENOVESE

MARIZA D’ANNA

Oggi e domani il Fai propone, come da
tradizione, la 19ª Giornata di Primavera,
sostenuta anche quest’anno da Wind.
Una due giorni utile per aprire e far co-
noscere i monumenti e i luoghi più bel-
li d’Italia. Trapani non manca all’ap-
puntamento ormai da alcuni anni e con
l’intento di portare all’attenzione del
pubblico i siti più suggestivi e coinvol-
gere il maggior numero di cittadini («af-
finché partecipino in prima persona al-
la difesa e alla condivisione delle nostre
ricchezze, sempre più minacciate dalla
crisi economica», come si auspica il Fai),
apre alle visite i suoi luoghi della tradi-
zione, vale a dire il Castello della Co-
lombaia, il Lazzaretto e il Villino Nasi.
(Orari: dalle ore 10.30 alle 13.00 e dal-
le ore 15.00 alle ore 17.30.) «Tutti luoghi
tanto amati quanto sconosciuti ai tra-
panesi perchè di fatto inaccessibili»,
scrive il Fai nella presentazione. L’inac-
cessibilità dei luoghi è una questione
reale che si intreccia con il mancato re-
cupero degli stessi. I tre siti sono raccol-
ti in un triangolo tra terra e mare. 
Del Castello della Colombaia, la cui pri-
ma edificazione risalirebbe al 260 a.C.,
splendido esempio di architettura mili-
tare, sono note le vicende burocratiche
e politiche che lo hanno accompagnato;
dopo essere giunti alla fine di un lungo
e tortuoso iter alla sdemanializzazione
del sito che dovrebbe poter consentire
la ristrutturazione del castello, cadente
in molte sue parti, e dopo che la Regio-
ne ha approntato i primi fondi per la
messa in sicurezza del bene monumen-
tale (il Fai lo aveva eletto come «luogo
del cuore»); dopo tutto questo, null’al-
tro si è saputo sul suo recupero se non
che i lavori non sono ancora iniziati. 
Il Lazzaretto, costruito nella prima metà
dell’Ottocento sull’isolotto di Sant’An-
tonio, era approdo di imbarcazioni in
quarantena e venne utilizzato per il ri-

covero degli ammalati in diverse epide-
mie di colera. L’edificio ad esedra con
una corte interna è da molti anni ab-
bandonato. Infine il villino Nasi, che si
trova in una splendida posizione affac-
ciato sul mare, ha subito sorti alterne;
risale a fine Ottocento ed è un bell’e-
sempio di liberty, nel cui giardino si
trova anche una piccola cappella. Chiu-
so per decenni, ristrutturato dalla Pro-
vincia che ne è proprietaria è aperto ai

visitatori e vi sono state allestite anche
alcune piccole mostre. Contiene al suo
interno ancora i mobili originali appar-
tenuti al ministro, anch’essi restaurati.
La Provincia, che lo gestisce, ha deciso
adesso di trasferirvi alcuni Uffici per le
attività culturali. 
Tra le iniziative che il Fai ha posto in es-
sere in città – presentate nel corso di
una conferenza stampa alla Sovrinten-
denza ai Beni culturali alla quale hanno

partecipato, tra gli altri, il sovrinten-
dente Sebastiano Tusa e la presidente
trapanese del Fai Rita Barraco Plata-
mone – dal molo antistante i beni par-
tirà la regata velica «Fai Primavera Mat-
ch Race» mentre negli stessi luoghi si
potranno degustare piatti tipici sicilia-
ni proposti dallo chef trapanese Peppe
Giuffrè. Sarà proposto anche un concor-
so grafico-pittorico e letterario sulla
Colombaia, la cui partecipazione è
aperta a tutti.
Anche quest’anno poi i visitatori saran-
no accompagnati dagli studenti che fa-
ranno da guide turistiche. Coinvolti per
l’iniziativa gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo «Giovanni XXIII» di Paceco,
dell’Istituto Commerciale Professiona-
le per il Turismo «G. Bufalino» di Trapa-
ni, dell’Istituto Tecnico per il Turismo «L.
Sciascia» di Erice; gli alunni, istruiti a
dovere, illustreranno gli aspetti storico-
artistici dei monumenti, anche in ingle-
se, francese, tedesco e spagnolo per gli
stranieri. Il Fai farà promozione: le visi-
te sono a contributo libero e sarà possi-
bile iscriversi in ciascun bene aperto.
«Sostenere il Fai – dice Rita Barraco Pla-
tamone – è infatti un gesto decisivo, il
modo più diretto ed efficace per schie-
rarsi in difesa del nostro patrimonio
artistico e paesaggistico, per manife-
stare il nostro orgoglio nazionale, per
diventare azionisti della nostra cultura.
Perciò, tutti coloro che, con l’iscrizione
o con un’offerta, contribuiranno con-
cretamente riceveranno un distintivo
con il logo della Fondazione: sarà quel-
lo, per tutta la giornata, il segno di rico-
noscimento speciale che ci farà sentire
protagonisti di questa grande mobilita-
zione». È possibile anche l’iscrizione on
line e la partecipazione al concorso
«Garibaldi ti scrivo…». «Proponendo
un’idea per un’Italia più tutelata – dice
ancora la presidente – si potrà infatti
vincere un volo per New York per due
persone».

Oggi e domani il Fai
propone la 19ª

Giornata di
Primavera per far

conoscere i
monumenti e i
luoghi più belli

CASTELVETRANO: AL TEATRO SELINUS

Mezzanotte, omaggio alle donne
CASTELVETRANO. Un omaggio da donna di successo ad
altre grandi donne di altrettanto successo: è questo
e tanto altro il recital «Regine», uno spettacolo in
sette lingue che ha come protagonista Silvia Mezza-
notte, voce dei Matia Bazar, che stasera, alle 20,30,
inizierà il suo tour siciliano da solista dal teatro Se-
linus. 

Il concerto, che ha finalità benefiche in quanto il
ricavato (il biglietto d’ingresso è 12 euro) sarà devo-

luto all’istituto pediatrico «Gaslini» di
Genova per la cura della leucemia in-
fantile, è legato al convegno «Donna e
lavoro, imprenditoria femminile al
Sud: binomio possibile?», che alle
16,30 si terrà sempre al teatro Selinus
e che è stato organizzato dalla sezio-
ne trapanese del coordinamento na-
zionale imprenditoria femminile di
Confesercenti, da Confesercenti Sici-
lia e dalla Provincia con il patrocinio

del Ministero per le Pari opportunità, della Regione,
dell’Ars, del Comune e del Distretto socioculturale
di Selinunte. All’incontro, moderato da Anna La
Rosa, prenderanno parte, tra gli altri, il sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Gian-
franco Miccichè, l’assessore regionale allo Sviluppo
Marco Venturi, il presidente dell’Ars Francesco Ca-
scio, Patrizia De Luise, presidente nazionale Cnif

Confesercenti, l’assessore provinciale Doriana Lica-
ta, Natalina Costa, consigliera di Parità regionale e
Paola Patti, amministratore delegato «Mediterraneo
village» del gruppo Valtur.

Le donne alle quali Silvia Mezzanotte renderà
omaggio sono Liza Minnelli, Sarah Vaughan, Ma-
rilyn Monroe, Mina, Edith Piaf, Ella Fitzgerald, Mia
Martini, Amalia Rodriguez, Rita Hayworth e Maria
Callas. La cantante, che proporrà musicalità jazz,
sarà accompagnata da Pino De Fazio al pianoforte,
Luca Cantelli al contrabbasso e Max Govoni alla bat-
teria. Non mancherà nel repertorio di Silvia Mezza-
notte un omaggio alla «regina» della musica legge-
ra italiana, Nilla Pizzi, recentemente scomparsa,
della quale sarà proposta la canzone «L’edera».

«Le regine dello spettacolo sono le mie regine -
dice Silvia Mezzanotte - quelle che mi hanno fatto
vincere la timidezza, cantando da sola nella mia ca-
mera di bambina ma, soprattutto, sono quelle che
mi hanno fatto uscire da quella camera. A loro de-
vo la passione che mi ha fatto superare le mie pau-
re ed è stato facile lasciarmi guidare dall’istinto
verso quelle canzoni che sono ancora in grado di
stupirmi e incantarmi, che mi permettono di affon-
dare con «leggerezza»«leggerezza» un passo nel
terreno delle donne che hanno lasciato un segno
preciso nella nostra storia».

MARGHERITA LEGGIO

La bellezza contro il degrado
Il castello della Colombaia, il Lazzaretto e il Villino Nasi aperti ai visitatori

Una suggestiva
immagine del
Villino Nasi
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